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ABSTRACT
L’interesse nei confronti della variabilità climatica e delle sue mutazioni anche su scala locale, negli ultimi anni, si è allargato
ben oltre la comunità scientifica, per coinvolgere in maniera sempre più diretta le amministrazioni, i decisori politici e gli
stakeholder locali. Questo ha comportato la sempre più pressante necessità di trasformare il dato climatico in
un’informazione autorevole, credibile e certificata, che possa essere compresa ed utilizzata come supporto per il processo
decisionale in comunità diverse da quelle scientifica (utenti istituzionali, compagnie private, amministrazioni locali). Negli
ultimi anni un grosso supporto è stato dato a livello europeo (progetti europei FP7, H2020, JPI, COPERNICUS) ed
internazionale (WMO-Global Framework Climate Services GFCS) allo sviluppo dei cosiddetti servizi climatici, in cui il processo
di trasformazione del dato climatico in informazione operativa viene elaborato e ritagliato sulla base delle reali necessità degli
utilizzatori finali, che partecipano alla realizzazione del processo in misura non minore di quanto faccia la comunità scientifica.
L’architettura complessiva del GCFS consta di quattro pilastri che interagiscono stabilmente tra loro nel comunicare
all’esterno (organizzazioni internazionali, associazione di settore, compagnie private, ecc..) l’informazione climatica:
osservazione e monitoraggio del clima presente, la ricerca modellistica volta alla produzione di previsioni/proiezioni
climatiche, il sistema di informazioni settoriali, l’interfaccia per gli utenti. Il servizio climatico diventa dunque un luogo in cui,
partendo dal dato climatico, da studi di vulnerabilità e di rischio di settore e dalle esigenze emerse da parte degli utenti, le
variabili meteo climatiche (temperature, precipitazione, vento, ecc..) si trasformano in indicatori quantitativi ed infine in
informazioni trasparenti, autorevoli e comprensibili che permettano agli utenti di prendere decisioni in cui la variabilità
climatica possa essere presa in adeguata considerazione. Verranno qui presentate le recenti attività di ricerca svolte presso il
laboratorio di Modellistica Climatica e di Impatti dell’ENEA volte allo sviluppo di prototipi di servizi climatici per le attività
produttive (in particolare per l’energia e l’agricoltura).
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